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Parte 1 - Protocollo del 22-02-2022 - Statuto completo

TITOLO I - Denominazione - Sede - Durata 
Art. 1 - DENOMINAZIONE E SEDE 
E' costituita con sede nel Comune di Teramo la società Coope- 
rativa  denominata "Cooperativa Sociale Santa Caterina a r.l."
La Cooperativa potrà istituire, sedi secondarie, succursali, 
agenzie e rappresentanze anche altrove. 
Art. 2 - DURATA 
La durata della cooperativa decorre dalla sua legale costitu- 
zione fino al 31 (trentuno) dicembre 2072 (duemilasettanta- 
due) e potrà essere prorogata con deliberazione dell'Assem- 
blea Straordinaria. 
Art. 3 - NORME APPLICABILI 
Alla cooperativa si applicano le leggi speciali in materia, 
nonché le disposizioni previste dal Titolo VI del codice ci- 
vile in quanto compatibili e, per quanto non previsto dal Ti- 
tolo VI del codice civile, in quanto compatibili, le disposi- 
zioni sulle società a responsabilità limitata. 
Alla cooperativa si applicano, in particolare, le disposizio- 
ni di cui alla Legge 3 aprile 2001, n. 142 di riforma della 
figura del socio lavoratore, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché le disposizioni di cui alla Legge 8 no- 
vembre 1991, n.381, relativa alla disciplina delle cooperati- 
ve sociali e successive modificazioni ed integrazioni. 
TITOLO Il - Scopo - Oggetto 
Art. 4 - SCOPO 
La Cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse generale 
della comunità alla promozione umana e all'integrazione so- 
ciale dei cittadini, attraverso la gestione delle proprie at- 
tività. Lo scopo mutualistico che i Soci della Cooperativa 
intendono, altresì, perseguire è quello di ottenere, tramite 
la gestione in forma associata dell'azienda alla quale pre- 
stano la propria attività di lavoro, continuità di occupazio- 
ne lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e 
professionali. 
La cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si 
avvale, prevalentemente, delle prestazioni lavorative dei 
soci. 
La cooperativa potrà svolgere la propria attività avvalendosi 
anche delle prestazioni lavorative di soggetti diversi dai 
soci. 
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come disposto 
dalla L. 3 aprile 2001, n. 142 e successive modificazioni ed 
integrazioni, i soci instaurano con la cooperativa un ulte- 
riore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, 
ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legislazione 
italiana. 
La tutela dei Soci lavoratori viene esercitata dalla Coopera- 
tiva e dalle associazioni di rappresentanza, nell'ambito del- 
le leggi in materia, degli Statuti sociali e dei regolamenti 
interni. La Cooperativa deve essere retta e disciplinata dai 
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principi della mutualità prevalente ai sensi dell'art. 2514 
del C.C. senza fini di speculazione privata. La gestione so- 
ciale deve essere orientata al conseguimento dei parametri di 
scambio mutualistico prevalente di cui agli articoli 2512 e 
2513 del codice civile. 
Art. 5 - OGGETTO 
La Cooperativa ha per oggetto: 
a) Offrire prestazioni di aiuto domestico e familiare, pre- 
stazioni assistenziali, prestazioni educative e prestazioni 
sanitarie alle persone di qualunque età che le richiedano di- 
rettamente o per il tramite di Enti o e organismi preposti 
all'assistenza ed alla tutela della salute della popolazione; 
b) progettare e gestire servizi socio assistenziali, educati- 
vi e sanitari alle persone a domicilio, sul territorio e in 
strutture semiresidenziali e residenziali, e più in 
particolare: 
c) gestire servizi socio - assistenziali rivolti ad anziani 
quali ad esempio: assistenza domiciliare, servizi residenzia- 
li, servizi semiresidenziali; 
d) gestire servizi educativi rivolti all'infanzia quali ad e- 
sempio: asili nido, scuole dell'infanzia, centri genito- 
ri/bambini, ludoteche, piccoli gruppi educativi, micronidi; 
e) gestire servizi socio sanitari ed educativi rivolti a mi- 
nori in condizione di disagio psichico e o sociale a domici- 
lio, sul territorio e in strutture semiresidenziali e 
residenziali; 
f) gestire servizi socio riabilitativi rivolti ad adulti in 
condizione di disabilità, disagio psichico, e psico-sociale, 
dipendenza patologica e devianza a domicilio, sul territorio 
ed in strutture semi residenziali e residenziali; 
g) fornire servizi di sorveglianza sanitaria, prevenzione e 
protezione sui luoghi di lavoro e formazione alla sicurezza 
ai lavoratori ed alle aziende al fine di promuovere la cultu- 
ra della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
h) favorire la qualificazione e la formazione professionale 
dei propri soci organizzando autonomamente o delegando a ter- 
zi corsi di formazione concernenti temi e materie pertinenti 
alle proprie attività. 
La cooperativa ha per oggetto, inoltre, la realizzazione di 
tutte le attività accessorie necessarie al buon funzionamento 
dei servizi offerti e gestiti quali a titolo esemplificativo: 
- svolgere attività di trasporto, in proprio o per conto ter- 
zi, connesse all'attività di cui ai punti precedenti; 
- svolgere ogni altra prestazione collegabile alle attività 
indicate ai punti precedenti, incluse quelle di ristorazione, 
di pulizia, e manutenzione delle strutture educative e assi- 
stenziali gestite; 
- svolgere ogni altra attività che possa contribuire diretta- 
mente o indirettamente al miglioramento ed al potenziamento 
dei servizi espletati dalla cooperativa ed effettuare proget- 
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tazioni (dirette o tramite terzi) per costruzioni e/o ri- 
strutturazioni di locali, di allestimenti ed in particolare 
di arredi, attrezzature ed impianti, e quant'altro necessario 
al fine di consentire la gestione dei servizi. 
La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuri- 
dici necessari o utili alla realizzazione degli scopi socia- 
li. Potrà costituire ed assumere partecipazioni in altre im- 
prese, consorzi ed associazioni, a scopo di stabile investi- 
mento e non di collocamento sul mercato. 
La cooperativa si propone di stimolare lo spirito di previ- 
denza e di risparmio dei soci, in conformità alle vigenti di- 
sposizioni di legge in materia, istituendo una sezione di at- 
tività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta 
dei prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata esclusiva- 
mente ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale. E' per- 
tanto tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il 
pubblico sotto ogni forma. 
La cooperativa si propone, inoltre, di costituire fondi per 
lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il poten- 
ziamento aziendale. 
La cooperativa si propone, altresì, l'adozione di procedure 
di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o al- 
l'ammodernamento aziendale. 
La cooperativa potrà emettere gli strumenti finanziari . 
La cooperativa potrà emettere titoli obbligazionari ed altri 
titoli di debito ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 
e di ogni altra disposizione in materia. 
TITOLO III - Soci Lavoratori 
Art. 6 - REQUISITI DEI SOCI 
Il numero dei soci è illimitato e variabile, ma non può esse- 
re inferiore al minimo stabilito dalla legge. Possono essere 
soci tutte le persone fisiche aventi la capacità di agire, ed 
i particolare coloro che abbiano maturato una capacità pro- 
fessionale nei settori di cui all'oggetto della cooperativa, 
ne condividano gli scopi, e ne rispettino i regolamenti e, 
comunque, coloro che possano collaborare al raggiungimento 
dei fini sociali. 
Il socio lavoratore, con la propria adesione, stabilisce un 
ulteriore rapporto di lavoro, in conformità con l'apposito 
regolamento, in una delle forme di cui all'art. 4, comma 4, 
del presente statuto, sottoscrivendo apposito contratto con 
la cooperativa. 
Possono essere ammessi come soci anche elementi tecnici ed 
amministrativi nel numero strettamente necessario al buon 
funzionamento della società. 
La cooperativa potrà ammettere soci, denominati soci volonta- 
ri, coloro che intendano collaborare prestando la propria at- 
tività gratuitamente per il raggiungimento degli scopi socia- 
li nei limiti ed alle condizioni previste dall'rt. 2 della 
Legge 8 Novembre 1991 n.381. 
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Il numero dei soci volontari non può comunque superare il 20% 
del numero complessivo dei soci cooperatori. 
Possono, altresì, essere ammessi a soci a norma dell'art. 11 
L. 381/1991, le persone giuridiche pubbliche o private nei 
cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle 
attività delle Cooperative Sociali e che condividono gli sco- 
pi sociali della cooperativa stessa, al fine di contribuire a 
migliorarne lo sviluppo. 
Art. 7 - AMMISSIONE NUOVI SOCI 
Chi intende essere ammesso come Socio, dovrà presentare al 
Consiglio di Amministrazione domanda scritta che dovrà 
contenere: 
a) l'indicazione del nome, cognome, codice fiscale, residenza 
e data di nascita; 
b) l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere, 
nel rispetto dei limite massimo di legge, e del limite minimo 
di partecipazione stabilito dall'assemblea in Euro 100,00 
(cento virgola zero zero);
c) l'indicazione dell'effettiva attività di lavoro, dell'e- 
ventuale capacità professionale maturata nei settori di cui 
all'oggetto sociale della cooperativa, delle specifiche com- 
petenze possedute e l'intendimento di instaurare o l'esisten- 
za di un ulteriore rapporto di lavoro in conformità con 
l'art. 4, comma 4 del presente statuto e con l'apposito rego- 
lamento, dei quali dichiara di aver preso visione; 
d) dichiarazione di attenersi al presente Statuto, ai Regola- 
menti della Cooperativa, dei quali dichiara di aver preso vi- 
sione, ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi 
sociali. 
Nella domanda di ammissione dei soci volontari di cui al- 
l'art. 2, Legge 381/1991, oltre ai dati richiesti per gli al- 
tri soci lavoratori nel presente articolo, dovrà essere per- 
fettamente specificata la volontarietà del rapporto associa- 
tivo, i soci volontari saranno iscritti in apposita sezione 
del libro soci. 
Il consiglio di amministrazione accertata l'esistenza dei re- 
quisiti di cui all'art. 6 del presente statuto e l'inesisten- 
za di cause di incompatibilità ivi indicate, delibera sulla 
domanda. 
L'ammissione a socio avrà effetto dal momento in cui il sog- 
getto proponente verrà a conoscenza del positivo accoglimento 
della domanda, deliberato dal consiglio di amministrazione. 
A seguito della delibera di ammissione e della conseguente 
comunicazione della stessa al soggetto interessato, gli ammi- 
nistratori provvederanno all'annotazione nel libro dei soci 
lavoratori. 
In caso di rigetto della domanda di ammissione, il consiglio 
di amministrazione dovrà entro sessanta giorni motivare la 
deliberazione e comunicarla agli interessati. 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consi- 
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glio di Amministrazione, chi l'ha proposta può, entro sessan- 
ta giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sul- 
l'istanza si pronunci l'assemblea, la quale delibera sulle 
domande non accolte, se non appositamente convocata, in occa- 
sione della sua prossima successiva convocazione. 
Il consiglio di amministrazione nella relazione di bilancio 
illustra le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 
all'ammissione di nuovi soci. 
Art. 8 - TRASFERIMENTO DELLE QUOTE
Il capitale sociale dei soci lavoratori è costituito da quote 
che sono sempre nominative e non possono essere sottoposte a 
pegno o a vincoli, né essere cedute con effetto verso la coo- 
perativa senza l'autorizzazione del consiglio di 
amministrazione. 
Art. 9 - DIRITTI E OBBLIGHI DEI SOCI 
La quota sottoscritta dovrà essere versata all'atto dell'am- 
missione.
I soci lavoratori sono obbligati: 
a) al versamento della quota sottoscritta, con le modalità e 
nei termini sopra previsti; 
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle de- 
liberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 
I soci lavoratori, inoltre: 
a) concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla 
formazione degli organi sociali e alla definizione della 
struttura di direzione e conduzione della medesima; 
b) partecipano all'elaborazione di programmi di sviluppo e 
alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 
realizzazione dei processi produttivi dell'azienda; 
c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale, a 
partecipare al rischio d'impresa, ai risultati economici ed 
alle decisioni sulla loro destinazione; 
d) mettono a disposizione le loro capacità professionali an- 
che in relazione al tipo ed allo stato dell'attività svolta; 
e) contribuiscono all'attività dell'impresa sociale a seconda 
della necessità e, in particolare, prestano il proprio lavoro 
in cooperativa in relazione alla natura del rapporto di lavo- 
ro, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponi- 
bili per la cooperativa stessa. 
E' fatto divieto ai soci di aderire contemporaneamente ad al- 
tre cooperative che perseguano identici scopi sociali ed e- 
splichino una attività concorrente, nonché di prestare lavoro 
a favore di terzi esercenti imprese concorrenti. 
Il consiglio di amministrazione, in considerazione delle ca- 
ratteristiche della tipologia del rapporto di lavoro instau- 
rato, può autorizzare il lavoratore allo svolgimento di pre- 
stazioni lavorative a favore di terzi, nonché, in qualità di 
socio, presso altre cooperative. 
Art. 10 - PERDITA DELLA QUALITA' DI SOCIO 
La qualità di Socio si perde per recesso, esclusione o per 
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causa di morte. 
Art. 11 - RECESSO 
Oltre che nei casi previsti dalla legge può recedere il socio 
lavoratore: 
A) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 
B) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 
mento degli scopi sociali; 
C) che abbia visto risolto l'ulteriore rapporto di lavoro: 
a. subordinato: 
1. in presenza di licenziamento per giustificato motivo og- 
gettivo, salvo quanto disposto dall'art. 12 punto 4, lett. a. 
5 
b. diverso da quello subordinato: 
1. in presenza di recesso contrattuale comunicato dalla 
cooperativa. 
li recesso non può essere parziale. 
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 
alla cooperativa. Il consiglio di amministrazione deve esami- 
narla entro sessanta giorni dalla ricezione, verificando se 
ricorrano i motivi che, a norma della legge e del presente 
statuto, legittimano il recesso. Se non sussistono i presup- 
posti del recesso, il consiglio di amministrazione deve darne 
immediatamente comunicazione al socio, che entro sessanta 
giorni dal ricevimento della comunicazione, può proporre op- 
posizione attivando le procedure previste all'art. 46. 
Il recesso diventa efficace, con riguardo al rapporto socia- 
le, a far data dal ricevimento della comunicazione del prov- 
vedimento di accoglimento della domanda. 
Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo al comma 1, 
punto C), in caso di recesso, l'ulteriore rapporto di lavoro 
si risolverà di diritto a far data dal ricevimento della co- 
municazione della delibera del consiglio di amministrazione, 
con cui si constatano i legittimi motivi della risoluzione 
del rapporto sociale. 
Ari. 12 - ESCLUSIONE 
L'esclusione è pronunciata dal consiglio di amministrazione, 
oltre che nei casi previsti 
dalla legge, nei confronti del socio lavoratore: 
1) che non risulti avere od abbia perduto i requisiti previ- 
sti per la partecipazione alla società; 
2) che venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito; 
3) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati- 
bilità previste dal precedente articolo 6; 
4) che abbia visto risolto l'ulteriore rapporto di lavoro: 
a. subordinato: 
1. per mancato superamento del periodo di prova deciso dalla 
cooperativa; 
2. per mutuo consenso; 
3. per dimissioni anche in periodo di prova; 
4. per licenziamento per giusta causa o giustificato motivo 
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soggettivo; 
5. per perdita di appalto da parte della cooperativa, in caso 
di conseguente assunzione presso diverso datore di lavoro. 
b. diverso da quello subordinato: 
1. per mutuo consenso; 
2. per recesso contrattuale comunicato dal socio lavoratore; 
3. per inadempimento contrattuale, di non scarsa importanza, 
da parte del 
socio lavoratore; 
4. per inadempimento contrattuale, di non scarsa importanza, 
da parte della cooperativa 
5) sia in possesso dei requisiti per avere diritto ai tratta- 
menti pensionistici previsti dalla legge; 
6) si trovi in condizioni di sopravvenuta inabilità a parte- 
cipare ai lavori dell'impresa sociale; 
7) non ottemperi alle obbligazioni derivanti dal presente 
statuto, dai regolamenti, dalle deliberazioni legalmente a- 
dottate dagli organi sociali, con inadempimenti che non con- 
sentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del rapporto; 
8) senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamento 
della quota sottoscritta o nei pagamenti di eventuali debiti 
contratti ad altro titolo verso la cooperativa; 
9) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati- 
bilità previste dall'articolo 9 del presente statuto senza la 
prevista autorizzazione del consiglio di amministrazione; 
10) che svolga o tenti di svolgere, mediante atti idonei a 
ciò univocamente diretti, attività in concorrenza o contraria 
agli interessi sociali; 
11) che in qualunque modo arrechi danni gravi alla 
cooperativa. 
Quando ricorrano particolari esigenze interne alla cooperati- 
va, l'assemblea ordinaria ha facoltà di non decretare l'e- 
sclusione per i soci lavoratori che abbiano raggiunto il li- 
mite di età pensionabile o che si trovino in condizioni di 
sopravvenuta inabilità, fissando il limite massimo dell'ecce- 
zionale prosecuzione del rapporto sociale. 
L'esclusione diventa efficace, con riguardo al rapporto so- 
ciale, a far data dal ricevimento della comunicazione del 
provvedimento deliberato dal consiglio di amministrazione. 
Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo, al comma 
1, punto 4), in caso di esclusione, l'ulteriore rapporto di 
lavoro si risolverà di diritto a far data dal ricevimento 
della comunicazione del provvedimento deliberato dal consi- 
glio di amministrazione. 
Contro la deliberazione di esclusione l'interessato può pro- 
porre opposizione attivando le procedure previste dall'Ari. 
46, nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione. 
Art. 13 - DELIBERE DI RECESSO ED ESCLUSIONE - LIQUIDAZIONE 
DELLA QUOTA - CONTROVERSIE IN MATERIA Di RECESSO ED 
ESCLUSIONE 
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Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 
sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con 
ricevuta di ritorno. Le controversie che insorgessero tra i 
soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati 
dall'Organo amministrativo su tali materie sono demandate al- 
la decisione del Collegio arbitrale.
L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pe- 
na di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo 
raccomandata entro 60 (sessanta) giorni dalla data di comuni- 
cazione dei provvedimenti stessi.
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rim- 
borso delle quote di capitale da essi effettivamente versate, 
eventualmente rivalutate a norma del successivo art. 23, 
lett. c), la cui liquidazione - eventualmente ridotta in pro- 
porzione delle perdite imputabili al capitale - avrà luogo 
sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale lo sciogli- 
mento del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa 
operativo e, comunque, in misura mai superiore all'importo 
effettivamente versato e rivalutato.
Il pagamento è effettuato entro 180 (centoottanta) giorni 
dall'approvazione del bilancio stesso, fatta eccezione per la 
frazione della quota assegnata al socio ai sensi degli arti- 
coli 2545 quinquies e 2545 sexies C.C., la cui liquidazione, 
unitamente agli interessi legali, può essere corrisposta in 
più rate entro un termine massimo di cinque anni.
Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esclusione, 
debbono essere comunicate ai Soci Lavoratori destinatari, me- 
diante raccomandata con ricevuta di ritorno. 
Le controversie che insorgessero tra i Soci lavoratori e la 
Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati dal Consiglio 
di Amministrazione su tali materie potranno essere regolate 
dal presente Statuto. Analogamente, i soci che intendessero 
reclamare contro i menzionati provvedimenti del Consiglio do- 
vranno procedere con atto comunicato a mezzo raccomandata al- 
la Cooperativa, a pena di decadenza, entro 60 (sessanta) 
giorni dalla ricevuta comunicazione dei provvedimenti stessi. 
Art. 14 - MORTE DEL SOCIO 
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio 
defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote in- 
teramente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e 
con le modalità di cui al presente statuto.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 
unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 
spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla 
quale risultino gli aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 (sei) mesi 
dalla data del decesso dovranno indicare quello tra essi che 
li rappresenterà di fronte alla Società.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 
2 e 3 del codice civile. 
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Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla So- 
cietà subentrano nella partecipazione del socio deceduto pre- 
via deliberazione dell’Organo amministrativo che ne accerta i 
requisiti con le modalità e le procedure di cui al presente 
statuto. In mancanza si provvede alla liquidazione.
In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un 
rappresentante comune, salvo che il rapporto mutualistico 
possa svolgersi nei confronti di ciascuno dei successori per 
causa di morte e la Società consenta la divisione. La Società 
esprime il proprio apprezzamento con le modalità previste dal 
presente statuto.
In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro 
di uno solo tra essi, si procede alla liquidazione.
- Art. 15   TERMINI DI DECADENZA, LIMITAZIONI AL RIMBORSO, 
RESPONSABILITÀ DEI SOCI CESSATI 
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore 
dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio decedu- 
to, ove questo non sia stato richiesto entro i 5 (cinque) an- 
ni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel 
quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto opera- 
tivo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim- 
borso nel termine suddetto sarà devoluto con deliberazione 
dell'Organo amministrativo alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 11, lettere 
b), c), d) ed e) dovranno provvedere al risarcimento dei dan- 
ni ed al pagamento dell'eventuale penale, ove determinata dal 
regolamento.
La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal 
rimborso delle quote, del sovrapprezzo, o del pagamento della 
prestazione mutualistica e del rimborso dei prestiti, il cre- 
dito derivante da penali, ove previste da apposito regolamen- 
to, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche for- 
nite anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 del codice 
civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso 
questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 
anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto 
effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 
si manifesta l’insolvenza della Società, il socio uscente è 
obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 
verso la Società gli eredi del socio defunto.
TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI
- Art. 16  SOCI SOVVENTORI 
Qualora vengano costituiti dalla Cooperativa, con delibera- 
zione dell’Assemblea ordinaria, i fondi per lo sviluppo tec- 
nologico o per la ristrutturazione od il potenziamento azien- 
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dale di cui all'art. 4 L. n. 59/92, al fine di agevolare il 
conseguimento degli scopi sociali e la realizzazione dell'og- 
getto, possono essere ammessi soci sovventori, sia persone 
fisiche che persone giuridiche, nei limiti previsti dalle 
leggi vigenti.
- Art. 17  CONFERIMENTO E QUOTE DEI SOCI SOVVENTORI 
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto 
denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da 
quote nominative trasferibili del valore di Euro 100,00 (cen- 
to virgola zero zero)
- Art. 18  ALIENAZIONE DELLE QUOTE DEI SOCI SOVVENTORI 
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea dei soci, 
in occasione della emissione dei titoli, le quote dei sovven- 
tori possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente 
previo gradimento dell’Organo amministrativo.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica- 
to dal socio che intende trasferire i titoli, l’Organo ammi- 
nistrativo provvederà ad indicarne altro gradito e, in man- 
canza, il socio potrà vendere a chiunque.
Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare 
all’Organo amministrativo il proposto acquirente e lo stesso 
deve pronunciarsi entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento 
della comunicazione.
- Art. 19  DELIBERAZIONE DI EMISSIONE 
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve es- 
sere disciplinata con decisione dei soci a mezzo deliberazio- 
ne dell'Assemblea, con la quale devono essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo 
amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori 
sulle quote emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 
eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando che 
il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 
superiore a 2 (due) punti rispetto al dividendo previsto per 
i soci cooperatori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi 
i destinatari delle quote che siano anche soci cooperatori, 
spettano da 1 a 5 voti, in relazione all'ammontare dei confe- 
rimenti, secondo criteri fissati dall'assemblea nella delibe- 
ra di emissione.
I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo dei 
voti spettanti all'insieme dei soci presenti o rappresentati 
in assemblea generale.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, l'inci- 
denza dei voti spettanti ai soci sovventori sarà ridotta, ap- 
plicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto 
tra il numero massimo dei voti ad essi attribuiti per legge e 
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il numero di voti da essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia- 
li ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba 
procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di 
perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito 
mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rap- 
porto tra questo ed il capitale conferito dai soci cooperato- 
ri.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 
che vengono attribuiti all’Organo amministrativo ai fini del- 
l'emissione dei titoli.
- Art. 20 RECESSO DEI SOCI SOVVENTORI
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, 
ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia 
decorso il termine minimo di durata del conferimento stabili- 
to dall'Assemblea in sede di emissione delle quote a norma 
del precedente articolo.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concer- 
nenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità 
previste per i soci cooperatori.
TITOLO V PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE
- Art. 21 ELEMENTI COSTITUTIVI 
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappre- 
sentati da quote ciascuna di valore non inferiore né superio- 
re ai limiti di legge;
2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluen- 
ti nel Fondo per il potenziamento aziendale;
b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di 
cui al successivo art. 23 e con il valore delle quote even- 
tualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli 
eredi dei soci deceduti;
c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le 
somme versate dai soci ai sensi del precedente art. 8;
d) dalla riserva straordinaria;
e) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o previ- 
sta per legge o per statuto.
Le riserve indivisibili, per disposizioni di legge o per sta- 
tuto, ovvero per deliberazione dell'assemblea, non possono 
essere ripartite tra i soci né durante la vita sociale, né 
all'atto di scioglimento della società.
- Art. 22  VINCOLI SULLE QUOTE E LORO ALIENAZIONE 
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli 
volontari, né essere cedute con effetto verso la Società sen- 
za l'autorizzazione dell'Organo amministrativo.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie 
quote deve darne comunicazione all'Organo amministrativo con 
lettera raccomandata, fornendo, le indicazioni relative al 
potenziale acquirente previste nel precedente art. 7, contro- 
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firmate per conferma e accettazione dal potenziale acquirente 
e salva la sua responsabilità patrimoniale per eventuali di- 
chiarazioni mendaci.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es- 
sere comunicato al socio entro 60 (sessanta) giorni dal rice- 
vimento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro- 
pria partecipazione e la Società deve iscrivere nel libro dei 
soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire 
socio. Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione 
deve essere motivato. Contro il diniego il socio entro 60 
(sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione può 
proporre opposizione al Collegio arbitrale.
- Art. 23  BILANCIO DI ESERCIZIO 
L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni 
anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo 
provvede alla redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea 
dei soci per l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni 
dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 (cen- 
toottanta) giorni qualora venga redatto il bilancio consoli- 
dato, oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla 
struttura ed all'oggetto della Società, segnalate dall'Organo 
amministrativo nella relazione sulla gestione o, in assenza 
di questa, nella nota integrativa al bilancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destina- 
zione degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore 
al 30% (trenta per cento);
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del- 
la cooperazione di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 
1992 n. 59, nella misura prevista dalla legge medesima;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limi- 
ti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 
gennaio 1992, n. 59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite 
stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità 
prevalente.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re- 
stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costitu- 
zione di riserve indivisibili, oppure a riserve divisibili 
tra eventuali soci non cooperatori.
La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per di- 
stribuire i dividendi ai soci non cooperatori nella misura 
massima prevista dalla legge per le cooperative a mutualità 
prevalente.
L'Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili 
ai soli soci finanziatori nella misura massima prevista per 
le cooperative a mutualità prevalente.
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- Art. 24  RISTORNI 
L'Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di 
esercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di 
ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell'attività 
mutualistica.
L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera 
sulla destinazione del ristorno che potrà essere attribuito 
mediante una o più delle seguenti forme:
- erogazione diretta;
- aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;
- emissione di quote di sovvenzione.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà, in ogni 
caso, essere effettuata considerando la quantità e qualità 
degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed 
il socio stesso, secondo quanto previsto in apposito regola- 
mento.
TITOLO VI
ORGANI SOCIALI
- Art. 25  ORGANI 
Sono organi della Società:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di amministrazione o l'Amministratore Unico;
c) il Collegio dei sindaci, se nominato.
- Art. 26  ASSEMBLEA 
La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi, a cura del- 
l'Organo amministrativo, mediante lettera raccomandata A.R, 
inviata 8 (otto) giorni prima dell'adunanza, contenente l'or- 
dine del giorno, il luogo (nella sede sociale o altrove 
purché in Italia), la data e l'ora della prima e della secon- 
da convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso 
da quello della prima.
La convocazione può avvenire anche con qualsiasi altro mezzo 
idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, fat- 
to pervenire agli aventi diritto al domicilio risultante dai 
libri sociali.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As- 
semblea si reputa validamente costituita quando ad essa par- 
tecipano tutti i soci con diritto di voto e tutti gli Ammini- 
stratori e Sindaci effettivi, se nominati, sono presenti o 
informati della riunione e nessuno si oppone alla trattazione 
degli argomenti.
L'assemblea  puo' essere convocata anche dai rappresentanti 
sindacali aziendali  stessi nelle forme e con le modalità 
fissate dalle disposizioni di attuazione del decreto legisla- 
tivo 14 dicembre 1947, n 1577, ratificato, con modificazioni, 
dalla L. 2 aprile 1951, n. 302, modificato dall'articolo 6 
della L. 17 febbraio 1971, n. 127.
- Art. 27  FUNZIONI DELL'ASSEMBLEA 
L'Assemblea:
1) approva il bilancio e destina gli utili;
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2) delibera sulla emissione delle quote destinate ai soci 
sovventori stabilendone gli importi ed i caratteri di cui al 
precedente art. 17, nonché sui voti spettanti secondo i con- 
ferimenti;
3) procede alla nomina dell'Organo amministrativo;
4) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente 
del Collegio sindacale;
5) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Am- 
ministratori ed ai Sindaci;
6) approva i regolamenti interni;
7) delibera di compiere operazioni che comportano una sostan- 
ziale modificazione dell'oggetto sociale determinato nell'at- 
to costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei 
soci;
8) provvede alle modifiche dell'atto costitutivo e dello sta- 
tuto;
9) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei 
Sindaci;
10) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua 
competenza dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli 
argomenti che l'Organo amministrativo sottopone alla sua ap- 
provazione.
Il verbale dell'Assemblea che delibera in merito al preceden- 
te punto 8) e quando previsto dalla legge, deve essere redat- 
to da un notaio.
L'Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi in- 
dicati al precedente art. 26.
L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che 
l'Organo amministrativo lo creda necessario, ovvero per la 
trattazione di argomenti che tanti soci che rappresentano al- 
meno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongano 
alla loro approvazione, facendone domanda scritta agli Ammi- 
nistratori.
In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza 
ritardo e comunque non oltre venti giorni dalla data della 
richiesta.
- Art. 28  COSTITUZIONE E QUORUM DELIBERATIVI 
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 
quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei vo- 
ti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 
qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati 
aventi diritto al voto.
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti degli 
intervenuti, su tutti gli oggetti posti all'ordine del giorno.
- Art. 29  VOTAZIONI
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della 
alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza 
relativa, ma potranno avvenire anche per acclamazione.
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- Art. 30 VOTO
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i- 
scritti nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni e 
che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia 
l'ammontare della sua partecipazione; i soci persone giuridi- 
che potranno avere un massimo di 5 (cinque) voti come verrà 
specificato in apposito regolamento.
Per i soci sovventori si applica il precedente art. 19, se- 
condo comma.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 
personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rap- 
presentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro so- 
cio avente diritto al voto, appartenente alla medesima cate- 
goria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Ammi- 
nistratore, Sindaco o dipendente come disposto nell'art. 2372 
del codice civile.
Ciascun socio non può rappresentare più di n. 5 (cinque) soci.
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare 
nell'Assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo 
grado o dagli affini entro il secondo che collaborano all'im- 
presa.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre- 
sentante in bianco.
- Art. 31 PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA
L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal 

presidente dell'Organo amministrativo e, in sua assenza, dal 
vice presidente ed, in assenza anche di questi, dalla persona 
designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza 
dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.
La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re- 
datto da un notaio.
- Art. 32 AMMINISTRAZIONE 
La Società è amministrata, con scelta da adottarsi dall'As- 
semblea dei soci al momento della nomina, da un Amministrato- 
re unico o da un Consiglio di Amministrazione composto da un 
numero di Consiglieri variabile da 3 (tre) a 5 (cinque), e- 
letti dall'Assemblea ordinaria dei soci, con per voto perso- 
nale, uguale e segreto e limitato ad una parte degli eligen- 
di, che ne determina di volta in volta il numero.
L'Amministratore Unico o la maggioranza dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, 
oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone 
giuridiche.
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo 
superiore a tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo 
esercizio della carica.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed eventual- 
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mente il Vice presidente.
- Art. 33 COMPETENZE E POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO
Gli Amministratori o l'Amministratore Unico sono investiti 
dei più ampi poteri per la gestione della Società, esclusi 
solo quelli riservati all'Assemblea dalla legge o dal presen- 
te statuto.
L'Organo amministrativo può delegare parte delle proprie at- 
tribuzioni, ad eccezione delle materie previste dall'art. 
2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammissione, 
recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono 
sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi 
componenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato da alcuni 
dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e 
le eventuali modalità di esercizio della delega.
E' nei compiti del Presidente convocare l'Organo amministra- 
tivo, fissare l'ordine del giorno, coordinare i lavori e 
provvedere affinché i consiglieri siano informati sulle mate- 
rie iscritte all'ordine del giorno.
- Art. 34 CONVOCAZIONI E DELIBERAZIONI
L'Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le 
volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure 
quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo degli Ammini- 
stratori.
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o 
e-mail da spedirsi non meno di 5 (cinque) giorni prima del- 
l'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo 
che gli Amministratori ed i Sindaci effettivi ne siano infor- 
mati almeno un giorno prima della riunione.
Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi 
intervenga la maggioranza degli Amministratori in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti 
dei presenti.
- Art. 35 INTEGRAZIONE DEL CONSIGLIO
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, 
gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione approva- 
ta dal Collegio Sindacale, se nominato, nei modi previsti 
dall'art. 2386 del codice civile, purché la maggioranza resti 
costituita da Amministratori nominati dall'assemblea.
In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministratore Unico o 
di tutti gli Amministratori, la convocazione dell'Assemblea 
deve essere fatta d'urgenza dal Collegio Sindacale, se nomi- 
nato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordina- 
ria amministrazione. In caso di mancanza del Collegio sinda- 
cale, l'Amministratore unico o il Consiglio di Amministrazio- 
ne sono tenuti a convocare l'Assemblea rimanendo in carica 
fino alla sostituzione.
- Art. 36 COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI
Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti all'Ammi- 
nistratore Unico o agli Amministratori e ai membri del Comi- 
tato esecutivo, se nominato.
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Spetta all'Organo amministrativo, sentito il parere del Col- 
legio sindacale, se nominato, determinare il compenso dovuto 
agli Amministratori investiti di particolari cariche.
- Art. 37 RAPPRESENTANZA
L'Amministratore Unico o il Presidente del Consiglio di Ammi- 
nistrazione hanno la rappresentanza della Cooperativa di 
fronte ai terzi e in giudizio.
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle 
deleghe conferite, anche agli Amministratori delegati, se no- 
minati.
L'Organo amministrativo può nominare Direttori generali, In- 
stitori e Procuratori speciali per determinati atti o per de- 
terminate categorie di atti.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i 
poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente.
L'Amministratore Unico o il Presidente, previa apposita deli- 
bera dell'Organo amministrativo, potranno conferire speciali 
procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Ammi- 
nistratori oppure ad estranei, con l'osservanza delle norme 
legislative vigenti al riguardo.
- Art. 38 COLLEGIO SINDACALE
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o 
se comunque nominato dall'Assemblea, si compone di tre membri 
effettivi, eletti dall'Assemblea.
Devono essere nominati dall'Assemblea anche due Sindaci sup- 
plenti.
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato dall'Assem- 
blea.
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla 
data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 
relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggi- 
bili.
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall'Assem- 
blea all'atto della nomina, per l'intero periodo di durata 
del loro ufficio.
Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile 
ed è quindi integralmente composto da revisori contabili i- 
scritti nel Registro istituito presso il Ministero della Giu- 
stizia.
TITOLO VII
CONTROVERSIE
- Art. 39 CONCILIAZIONE - CLAUSOLA ARBITRALE
Le controversie tra i soci e quelle tra i soci e la società 
riguardanti l'interpretazione e l'applicazione del presente 
statuto e più in generale l'esercizio dell'attività sociale, 
e purché concernino diritti disponibili, saranno oggetto, in 
via preventiva, di un tentativo di conciliazione, da espleta- 
re secondo le previsioni del "regolamento di conciliazione" 
adottato dalla Camera di Commercio di Teramo.
Se non conciliate sono devolute alla cognizione di arbitri 
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rituali secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 5/03, no- 
minati con le modalità di cui al successivo art. 40, salvo 
che non sia previsto l'intervento obbligatorio del Pubblico 
Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e So- 
cietà che abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche quan- 
do sia oggetto di controversia la qualità di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni 
assembleari;
c) le controversie promosse da Amministratori, Liquidatori o 
Sindaci, o nei loro confronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a 
tutte le categorie di soci anche non cooperatori. La sua ac- 
cettazione espressa è condizione di proponibilità della do- 
manda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci 
(anche non cooperatori). L'accettazione della nomina alla ca- 
rica di Amministratore, Sindaco o Liquidatore è accompagnata 
dalla espressa adesione alla clausola di cui al comma prece- 
dente.
- Art. 40  ARBITRI E PROCEDIMENTO 
Gli Arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad Euro 
15.000,00 (quindicimila virgola zero zero).
Ai fini della determinazione del valore della controversia si 
tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri 
di cui agli artt. 10 e seguenti del codice di procedura civi- 
le;
b) tre, per le altre controversie.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di set- 
tore e sono nominati dal Presidente della Camera di Commercio 
nella cui circoscrizione ricade la sede della Società.
In difetto di designazione sono nominati dal Presidente del 
Tribunale nella cui circoscrizione ricade la sede della So- 
cietà.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra 
soci, è comunicata alla Società, fermo restando quanto dispo- 
sto dall'art. 35, comma 1° del D.Lgs. n. 5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto.
Il lodo non è impugnabile, ad eccezione di quanto previsto 
dall'art. 36 del D.Lgs. n. 5/2003.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costitu- 
zione dell'Organo arbitrale, salvo che essi proroghino detto 
termine per non più di una sola volta nel caso di cui al- 
l'art. 35, comma 2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia neces- 
sario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la sca- 
denza del termine possa nuocere alla completezza dell'accer- 
tamento o al rispetto del principio del contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non 
necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri fis- 
sano, al momento della costituzione, le regole procedurali 
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cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni 
caso, devono fissare un'apposita udienza di trattazione.
Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale sono antici- 
pate dalla parte che promuove l'attivazione della procedura.
- Art. 41  ESECUZIONE DELLA DECISIONE 
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di e- 
sclusione, la mancata esecuzione della decisione definitiva 
della controversia deferita agli Arbitri è valutata quale 
causa di esclusione del socio, quando incida sull'osservanza 
dei suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci 
presumere il venir meno della sua leale collaborazione al- 
l'attività sociale.
TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
- Art. 42  SCIOGLIMENTO ANTICIPATO 
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi- 
nerà uno o più Liquidatori stabilendone i poteri.
- Art. 43  DEVOLUZIONE PATRIMONIO FINALE 
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio 
sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se- 
guente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 
soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente art. 
23, lett. c);
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione, di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992, 
n. 59.
TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
- Art. 44 REGOLAMENTI 
L'Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti in- 
terni, richiamati dal presente statuto ovvero dalla normativa 
vigente, o altri che riterrà opportuni per meglio disciplina- 
re il funzionamento della cooperativa. In tutti i casi i re- 
golamenti verranno sottoposti all'approvazione dell'assemblea 
con le maggioranze previste dal precedente art. 28.
- Art. 45 PRINCIPI DI MUTUALITÀ, INDIVISIBILITÀ DELLE RISERVE 
E DEVOLUZIONE 
I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri- 
serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e 
di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu- 
tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio- 
ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.
- Art. 46  RINVIO 
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi- 
genti norme di legge sulle società cooperative.
Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con- 
tenente la "disciplina delle società cooperative", a norma 
dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme 
delle società a responsabilità limitata.
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Tuttavia qualora in sede di approvazione del Bilancio d'eser- 
cizio, si accerti il superamento del limite patrimoniale di 
cui al comma 2 dell'art. 2519 del codice civile, e si accerti 
altresì che il superamento del parametro numerico ha raggiun- 
to un grado di stabilità, entro i tre mesi successivi l'Orga- 
no amministrativo è tenuto a convocare l'Assemblea per ade- 
guare lo statuto alle norme relative alle Società per azioni, 
semprechè nel frattempo il numero dei soci cooperatori non 
sia nuovamente sceso sotto il limite delle venti unità.
Firmato:
Angela De Iuliis 
Vitali Giorgia
De Iuliis Marilena
Notaio Teresa De Rosa sigillo
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COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL'ORIGINALE DOCU- 

MENTO SU SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELLA'RT. 23 D.LGS 

82/2005, CHE SI TRASMETTE AD USO REGISTRO IMPRESE. IMPOSTA DI 

BOLLO ASSOLTA AI SENSI DEL D.M. 22/02//2007 MEDIANTE M.U.I..
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